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S. Stefano di Rogliano, udienza dal Papa

Tine sindaci del Savuto ricevuti dal Santo Padre

Hanno fatto parte di una delegazione di 200 amministratori

Luigi Michele Perri .........................................................
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Solo tre sindaci del Savuto (Lucia Nicoletti di Santo Stefano di Rogliano, Pasquale Taverna di Bianchi e Raffaele

Pane di Scigliano) hanno fatto parte di una delegazione di 200 sindaci italiani che è stata ricevuta da Papa

Francesco in udienza speciale nella sala Clementina del palazzo apostolico in Vaticano.

La delegazione è stata selezionata dall'Asmel in rappresentanza degli oltre 4 mila e 300 Comuni associati.

L'iniziativa ha seguito quella dell'Associazione dei Piccoli Comuni italiani (Anpci), che, nello scorso mese di

dicembre, aveva partecipato con molti sindaci italiani (sette della provincia di Cosenza, di cui quattro del

comprensorio del Savuto) alla più vasta udienza tenuta nella sala Paolo VI in occasione della inaugurazione del

Presepe e dell'accensione dell'albero di Natale in piazza San Pietro. Anche a nome dei suoi colleghi, "lusingati per il

privilegio che è toccato loro", la Nicoletti ha dichiarato: «È stata un'esperienza, a dir poco, meravigliosa. Il Santo

Padre, nell'occasione, ha rivolto una particolare attenzione ai piccoli comuni, valorizzando il ruolo del sindaco.

La sua preoccupazione si è espressa sul fenomeno dello spopolamento, rispetto al quale occorre incentivare
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la natalità e ravvisando l'esigenza di avviare strategie per lo sviluppo, specie a livello ambientale. Ha auspicato il

consolidamento delle politiche sulle nuove tecnologie, raccomandando che al centro di ogni iniziativa venga posto

l'uomo.

Abbiamo tratto rigeneranti motivi di sprone e ulteriori spinte ad operare per il bene delle popolazioni e a garantire

sempre attiva vicinanza e concreta solidarietà allefasce più deboli delle comunità amministrate».

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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